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DECORIAMO
LE VOSTRE IDEE
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•
• Via S. Urbano, 47

Tel. 0444.607255
Montecchio Maggiore (VI)

Frantoio
spremitura a freddo per ottenere
olio extra-vergine di oliva

 Vasto assortimento e vendita delle migliori varietà di piante d’olivo
 Prodotti specifici per il trattamento ed attrezzature per la raccolta delle olive

OLIVICOLTURA
FRANTOIO
S. URBANO

D.M.S. Italia srl - Via Ravizza, 16 Z.I. - 36075 Montecchio Maggiore | VICENZA
Tel: +39 0444 451080 - Fax: +39 0444 451081 - E-mail: info@dms-italia.com
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Gi Erre s.r.l.
Via Lungochiampo 57 - 36054 - Montebello Vicentino (VI)

info@gi-erre.it - 0444648644 - www.gi-erre.it
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A S. Urbano cent’anni fa…
Abbiamo vissuto due anni difficili: prima la pandemia da Covid-19, che ci ha costretti a 
modificare molte nostre abitudini e in alcune famiglie ha colpito duramente, strappandoci 
persone care o costringendoci a difficoltà fisiche e psicologiche, poi, dal 24 febbraio scor-
so, il conflitto scatenato dalla Russia contro l’Ucraina, che ancora non accenna a fermarsi 
e che ci ha fatti ripiombare nell’incubo della guerra. E poi c’è la questione climatica, anche 
sui nostri colli visibile con la siccità e le temperature altissime della scorsa estate ma ben 
più grave in altre parti del mondo, dove milioni di persone lottano quotidianamente per la 
sopravvivenza nell’indifferenza del mondo ricco. 
Solo a considerare questi eventi davvero sembra che la storia non insegni: ripetiamo gli 
stessi errori e torniamo sui nostri passi. Ma, in effetti, nessuna esperienza insegna se non 
mostriamo la disponibilità all’ascolto, all’approfondimento, in una parola alla conoscenza. 
Ritornare, anche solo con qualche nota, al paese di cento anni fa può forse fornirci qualche 
spunto di riflessione per comprendere che anche i nostri avi hanno affrontato difficoltà im-
mani. Ma com’era il paese nei primi anni Venti? 

Le epidemie del 1918-19
Anche S. Urbano cento anni fa usciva da una guerra, la Prima guerra mondiale, che aveva 
gettato numerose famiglie nel lutto: ventidue erano i giovani della curazia partiti e mai più 
ritornati. Ma anche chi era rimasto a casa aveva sofferto duramente: anni di privazioni, 
razionamenti e asprezze avevano indebolito le persone, che già nella primavera 1918 ave-
vano dovuto lottare contro la ricomparsa in provincia di casi di vaiolo. Nell’autunno poi ci si 
trovò a dover affrontare un nuovo e misterioso morbo. Il 9 ottobre il prefetto invitava infatti 
tutti i sindaci della provincia a intensificare la profilassi contro una sindrome influenzale par-
ticolarmente aggressiva. Fra le disposizioni dell’ordinanza prefettizia figuravano la chiusura 
dei cinematografi e delle scuole (fino al 4 novembre) e l’aerazione delle chiese durante le 
funzioni religiose: «Durane le funzioni religiose saranno tenute aperte le finestre e le porte 
delle chiese» (M. Dal Lago, Valdagno 1918: dal vaiolo alla “spagnola”, in «Quaderni del 

Gruppo storico Valle dell’Agno», n. 37, 2009-10, p. 75). Si trattava della prima on-
data dell’influenza detta “spagnola”, perché in principio solamente i giornali 

del paese iberico, non coinvolto nella guerra, ne diedero la notizia, tenuta 
invece nascosta dagli Stati belligeranti per motivi di propaganda e or-

dine interno. 
La malattia si diffuse rapidamente fra i militari e i civili e iniziò a 

mietere vittime. Ne fu colpito lo stesso vescovo di Vicenza, mons. 
Ferdinando Rodolfi, che, ancora convalescente, indirizzava a 
parroci e curati una lettera con disposizioni igieniche precise 
e rigorose. E il morbo alla fine arrivò anche a S. Urbano. A 
tal proposito il curato, don Ippolito Porra, annotava nel Libro 
cronistorico in quei mesi: «Serpeggia e infierisce dovunque 
un’epidemia influenzale, in S. Urbano in forma benevola con 
pochi casi letali, circa dieci». 
Riguardo alla “spagnola”, la situazione in provincia migliorò 
nei primi mesi del 1919, ma in giugno don Ippolito tornava 
a scrivere che un’epidemia, non sappiamo se della stessa 
malattia, aveva colpito la curazia in occasione della ripresa 
dei lavori alla chiesa.

La nuova chiesa
Se gli anni 1918-19 furono segnati, oltre che dai postumi della 
guerra mondiale, anche dall’epidemia di “spagnola”, che fece 
decine e decine di milioni di morti in Europa, gli anni 1919-
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20 videro la comunità di S. Urbano lavorare alacremente, grazie 
soprattutto all’energia profusa da don Ippolito, per completare la 
nuova parrocchiale, i cui lavori erano iniziati nel dicembre 1912 ma 
avevano incontrato difficoltà a causa della guerra. La cronistoria, 
redatta dal curato in quegli anni e di cui nel 2020 la parrocchia ha 
pubblicato ampi estratti, ci testimonia i suoi sforzi per completare 
l’opera: nel giugno 1919 don Ippolito arrivò persino ad avvicinare 
il generale Maglietta, comandante del Genio della 6° Armata, e a 
ottenere da lui l’invio di due camion che fecero venti viaggi per 
trasportare materiali da costruzione. L’entusiasmo del curato si 
propagò, suscitando «un’onda di gara tra i curaziani e di fiducia di 
veder presto ultimata la chiesa». Fra le opere completate in questo 

periodo vi furono la copertura del coro, la costruzione della sagrestia e delle navate laterali.
Con la primavera successiva i lavori, sospesi per la stagione invernale, ripresero: furono 
realizzati i serramenti, posati i pavimenti e si provvide al trasferimento degli altari e delle 
suppellettili dalla vecchia chiesa. Infine, il 16 maggio 1920 ebbe luogo l’inaugurazione del 
nuovo tempio, con celebrazione presieduta dal vescovo Rodolfi. Nonostante le privazioni e 
le difficoltà, la comunità, guidata dal suo pastore, aveva dato prova di unità e forza d’animo. 
Leggiamo ancora nella Cronistoria: «Il nuovo tempio si erge maestoso in punto centrale 
della curazia ed è visibilissimo per candore della copertura in eternit dal piano e dai colli an-
tistanti. La popolazione è orgogliosa dell’opera monumentale compiuta e affretta il solenne 
e santo rito, corona di tanti immensi sacrifici».

Le elezioni politiche del 1919 e del 1921
Un’ultima riflessione si può fare in merito al contrastato periodo politico che dalla fine dalla 
Prima guerra mondiale, passando per le occupazioni delle fabbriche del 1919-20, condus-
se progressivamente all’affermarsi del fascismo, che si impose con la violenza e la paura. 
Don Ippolito infatti annotò i risultati di due importanti elezioni politiche del primo dopoguer-
ra, quella del 1919 e quella del 1921. I votanti nel primo caso furono 217, nel secondo 261. 
In entrambe le tornate elettorali il partito popolare, fondato da don Luigi Sturzo, ottenne in 
paese una maggioranza schiacciante: 174 voti nel 1919 e 239 nel 1921; i socialisti otten-
nero nel 1919 25 voti, soltanto 13 due anni dopo (e forse per intervento del curato, che nel 
1919 si era lamentato, commentando i risultati, di un’affermazione socialista troppo alta); 
infine nel 1921 9 voti andarono al Blocco nazionale, un raggruppamento di destra compren-
dente anche i fascisti.
Le note di don Ippolito relative alla politica si fermano qui. Solo tre anni dopo, nel 1924, si 
sarebbero tenute altre elezioni. Furono le ultime dell’Italia liberale. Poco dopo, con l’assas-
sinio del deputato socialista Giacomo Matteotti, il fascismo avrebbe mostrato ancora una 
volta il suo carattere violento e antidemocratico, che del resto lo aveva sempre caratteriz-
zato. Col 1925-26 si instaurava in Italia la dittatura vera e propria, quella che, dopo aver pri-
vato il paese delle libertà fondamentali, lo avrebbe condotto ad aggredire l’Etiopia, avrebbe 
emanato le leggi razziste e infine condotto, a fianco della Germania nazista, al disastro della 
Seconda guerra mondiale.

Michele Santuliana
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viale Milano, 73
36075 Montecchio Maggiore (VI)
info.momec@gmail.com

tornitura e fresatura di materiali ferrosi e non
elettroerosione filo EDM

Davide Carlassara
+39 329 1698389

lavorazioni meccaniche

Michele Storti
+39 346 6087869
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viale Milano, 73
36075 Montecchio Maggiore (VI)
info.momec@gmail.com

tornitura e fresatura di materiali ferrosi e non
elettroerosione filo EDM

Davide Carlassara
+39 329 1698389

lavorazioni meccaniche

Michele Storti
+39 346 6087869

PROGRAMMA SERATA
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piermario@barbanalberto.it

CALOR VALLE NEW
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COSTRUZIONE, RIVENDITA E ASSISTENZA AUTOMAZIONI INDUSTRIALI

Via Stazione, 50 - Altavilla Vicentina (VI) @angoloristorantepizzeria

Angolo Ristorante Pizzeria

0444 572248

ristoranteallangolo.com
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PROGRAMMA SERATA
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GASTRONOMIA VIALE 
Via Benedetto Croce, 67 - Brendola - Vicenza
Laboratorio: Via Mazzini, 24 - Brendola - Vicenza 

+39 0444 40 08 88 - info@gastronomiaviale.it
www.gastronomiaviale.it

SEGUICI SU FACEBOOK ED INSTAGRAM
Gastronomia Viale
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TORNERIA 2C
Via delle Tezze 64 |  36070 TRISSINO (Vicenza)
Tel.0445 490381 | Fax.0445 491163 | E-Mail: info@torneria2c.it
www.torneria2c.it
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Via San Clemente -36075 Montecchio Maggiore (VI) – Tel 0444-746800 

www.boschetti.com – info@boschetti.com 

 

 

 

 



26

Memorial Fratelli Bisarello Luciano
SOC. CIC. BISARELLO

41° TROFEO “CALPEDA POMPE” 
S. URBANO di MONTECCHIO MAGGIORE 

11° GRAN PREMIO MONTAGNA 
Balzarin Giovanni 

64ª COPPA “SANTA EUROSIA” 
DOMENICA 16 OTTOBRE 2022

La Soc. CICLISTICA BISARELLO LA FAVORITA di Alte Ceccato organizza per 
Domenica 16 Ottobre 2022 una cronoscalata riservata alla categoria “AMATO-
RI” Junior, Senior, Veterani, Gentleman, Supergentleman e Donne. 

REGOLAMENTO 
Iscrizioni: E 15: avranno luogo dalle ore 12.00 alle ore 13.30 del giorno 20 Otto-
bre 2022 presso l’Istituto dei P.P. Giuseppini di Montecchio Maggiore (Vicenza). 

PARTENZA: ore 13.30 in ordine d’iscrizione, con un minuto di intervallo fra un 
concorrente e l’altro. 

PERCORSO: Montecchio Maggiore - Via Murialdo, Via Salita SS. Trinità, Via 
Covolo, Via Riosecco, Via Padre Giovanni Schiavo con arrivo alla Chiesa. Per un 
totale di mt. 4.200. 

IMPORTANTE: è obbligatorio il casco regolamentare. Per quanto non contem-
plato dal presente regolamento, vige quello CSAIV. 

Gli organizzatori declinano ogni responsabilità per danni ai concorrenti e a terzi, 
prima, durante e dopo lo svolgimento della manifestazione. Visto si approva.   

IL PRESIDENTE                                                    IL DELEGATO PROVINCIALE   
Giuseppe Filotto                                                             Toniolo Riccardo

ELENCO OFFERENTI PREMI - COPPE 
SAFAS S.P.A. - FONDERIA 

Via Verona, 23 - Tavernelle (VI) 

GSA S.P.A. - FONDERIA 
Via 1° Maggio, 15 - Sovizzo (VI)
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Memorial Fratelli Bisarello Luciano
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Via degli Alberi, 1 - 36075 Montecchio Maggiore VI - Tel. 0444 695275

di Ghiotto Francesco & C.

Caffetteria e prima colazione
Paninoteca e rinfreschi

Ricevitoria e rivendita tabacchi
Giochi SISAL e ricariche telefoniche

GRATTA E VINCI

Bar all'IncrocioBar all'Incrocio
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ABC Casa 
Agenzia Immobiliare
Compravendita e locazione 
immobili residenziali, 
commerciali, industriali e terreni.

Viale Pietro Ceccato, 12 
Montecchio Maggiore (VI)
Tel. 0444.493134
E-mail: info@abccasa.com

ABC Casa
 Servizi Immobiliari

Amministrazioni condominiali 
e gestione immobili.

Viale Pietro Ceccato, 12 
Montecchio Maggiore (VI)

Tel. 0444.437039
E-mail: condominio@abccasa.it
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Missionari di S. Urbano nel mondo
Suor Almaluigia Schiavo

Rita Schiavo era nata a S. Urbano di Montecchio 
Maggiore (VI) il 21 giugno 1932. A soli diciassette anni, 
dopo aver compreso la chiamata del Signore, era 
entrata nell’Istituto delle Suore Terziarie Francescane 
Elisabettine di Padova, dove nel 1952 emise la 
Professione religiosa.
La sua predilezione per il mondo dell’Infanzia e la 
sua attitudine educativa la portarono a conseguire 
facilmente il Diploma di abilitazione all’insegnamento 
nelle Scuole di Grado preparatorio, nel 1955 e, due 
anni più tardi, il titolo di specializzazione didattica 
secondo il Metodo Montessori. La sua preparazione 
di base fu completata con la partecipazione a corsi 
di Canto e musica sacra, superando gli esami con 
lodevole profitto.

Arricchita da una valida preparazione, esercitò con passione la sua professione di 
insegnante nelle suole materne di Tellaro (SP), Asolo (TV), “Regina Elena” e Terranegra-
Padova e Piazzola sul Brenta (PD); quindi, dopo aver superato il concorso ordinario 
per titoli ed esami a posti di insegnante di ruolo di scuola materna statale, dal 1978 fu 
presente nella Scuola Materna di Cambroso.
Suor Almaluigia ebbe la gioia di sentirsi amata dai bambini, stimata dalle maestre, 
richiesta di consigli dai genitori; sapeva essere vicina ad adulti e anziani, sempre attiva 
e vivace in mezzo ai giovani. 
Nelle comunità in cui fu inserita, ebbe più volte il compito di Superiora, ruolo che ricoprì 
con senso di responsabilità, amore e cura per le suore, partecipazione, per quanto le è 
stato possibile, alla vita dell’istituto.
Il suo zelo apostolico era molto vivace: insegnava con entusiasmo il catechismo ai 
ragazzi, seguiva con fedeltà e creatività la liturgia e le varie iniziative della parrocchia, 
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ma la sua passione primaria fu sempre il canto, con i bambini: pueri cantores e gli 
adulti; ovunque si trovasse, se non c’erano, dava vita alla scuola di canto e al coro 
parrocchiale.
Purtroppo, la sua vita fu stroncata tragicamente, in seguito ad un incidente stradale 
sulla strada Romea, il 10 novembre 1983, giorno in cui l’istituto celebrava la sua 
fondazione, avvenuta 155 anni prima, per opera di Elisabetta Vendramini.
Le numerose testimonianze lasciate dalle consorelle, dal parroco e dalla gente di 
Cambroso attestano il grande amore, la passione per la vita, la gioia di appartenere al 
Signore, la vitalità apostolica di suor Almaluigia.
Siamo certe che la sua persona, anche 39 anni dalla sua morte, è presente e viva nella 
memoria di tante sorelle elisabettine e in molte persone che l’hanno conosciuta ed 
amata.

Padova, 20 novembre 2020.
Le suore elisabettine di Padova

TUTTO A 
TUTTO A 

METÀ PREZZO
METÀ PREZZO



32



33

17.300.00
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prenota la tua partita su:
www.3tpadel.com
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frutta e verdura a km0
Elena 3385287237

Beatrice 3886391577

via S. Antonio, 44 - Montecchio Maggiore

Gli orti del Palladio
orari: dal lunedì al sabato 9-12.30

+

martedì e giovedì 15.30-12.30
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VIENI IN AGENZIA E SCOPRI LA 
SOLUZIONE ASSICURATIVA PER LA 
PROTEZIONE COMPLETA PER LA TUA 
CASA.  
La soluzione che tutela la tua casa e i beni contenuti al suo 
interno (arredamento e oggetti domestici), proteggendo anche 
la tua famiglia dagli imprevisti della vita quotidiana. La polizza 
CASAMIA di Reale Mutua difende la serenità del tuo nucleo 
familiare, con una protezione completa e personalizzabile. 

                                                                                                   
CI TROVI A                                                                                                

MONTECCHIO MAGGIORE     

 IN VIA DANTE , 4  

                                                            TEL. 0444.697255   
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Soluzioni informatiche per aziende e professionisti

Viale Pietro Ceccato, 78 - 36075 Montecchio Maggiore (VI)
Telefono: 0444 701416 - E-mail: info@techlabinformatica.com 

    Sicurezza informatica
    Server e Reti
    Cloud e Virtualizzazione
    Assistenza tecnica

Via B. Dal Maso, 65 
36072 Chiampo (VI)
Tel. 0444 42 72 16
info@maprotec.it
www.maprotec.it

MaProTec s.r.l
Tecnologic & Power System

Impianti tecnologici e termotecnici, meccanici, 
industriali, di processo e civili,antincendio, 
energie alternative, risparmio energetico.



39

Netevolution s.r.l
Via A.Pellizzari, 22 Arzignano Vicenza - T +39 0444 67 01 49 - info@net-evolution.com

www.net-evolution.com

Grafica Web Social 
media

marketing

Analisi 
di mercato

Email
marketing

Porta la tua attività ad un nuovo livello
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